
 

 



 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SAGRA DI 
CARPENEDO 

2011 
 

XIX  edizione 
da mercoledì 15 

a lunedì 20 giugno  

In copertina:  La chiesa di Carpenedo e gli edifici circostanti in una mappa del 1692  

 
Carissimi/e, 
 
la XIX edizione della Sagra di Carpenedo giunge nell‟anno in cui si conclude la 
Visita Pastorale del Patriarca Angelo a tutte le parrocchie della Chiesa di Vene-
zia e, attraverso anche il dono della visita di Papa Benedetto, si ravviva la pas-
sione in ogni comunità cristiana di vivere e testimoniare il Vangelo in questo 
nostro tempo. 
Questo sguardo più ampio alla realtà dell‟essere Chiesa dentro un territorio ci 
ha spinti a confezionare il “libretto 2011” della Sagra in modo particolare. 
La Sagra di Carpenedo di metà giugno è preceduta e seguita da altre Sagre 
preparate con passione da altre comunità del nostro territorio. Molte di queste 
comunità sono legate tra loro non solo dalla stessa realtà sociale del quartiere 
di oggi ma anche dal percorso “storico” dell‟annuncio del Vangelo che vede nei 
terreni occupati dalla chiesa dei Ss. Gervasio e Protasio il luogo in cui è nato il 
primo nucleo di famiglie cristiane già nell‟anno 1000 in una zona ai confini di un 
immenso bosco che si estendeva da Aquileia a Ravenna ed era attraversato 
dalle strade romane. 
Da questo primo nucleo e da quello della zona del castello di Mestre sono poi 
nate altre comunità cristiane. L‟ampiezza del territorio e l‟aumento della popola-
zione del secolo scorso hanno spinto prima e dopo la seconda guerra mondiale 
alla ulteriore suddivisione nelle attuali parrocchie. Un gruppo di parrocchie lega-
te ad un medesimo territorio viene denominato “Vicariato”. Il libretto di 
quest‟anno desidera presentare ad una ad una le parrocchie del vicariato di 
Carpenedo per ricordare questa storia comune, per far crescere il senso di 
Chiesa locale conoscendo la “bellezza” di ogni comunità, per rinnovare il desi-
derio di trasmettere con gioia il Vangelo per le strade del nostro mondo con un 
respiro sempre più universale. 
Nel ringraziare i parroci e le persone delle altre comunità che ci hanno aiutato a 
“costruire” questo libretto vi invito di cuore alla “Sagra 2011” che continuerà a 
sostenere le spese necessarie al restauro della nostra chiesa. Un saluto e un 
grande grazie a tutti i volontari che troveremo in azione tra piatti, tavoli, musiche 
e giochi. Una preghiera per quanti tra noi vivono momenti di difficoltà e di soffe-
renza. 
 

Don Danilo 

 



 

 

 



 

 

 

DIVISIONE DELLA PARROCCHIA 
 
Con decreto in data 8 dicembre 1954, venivano costituite 
tre nuove parrocchie tolte dalla Parrocchia dei SS. Gerva-
sio e Protasio di Carpenedo e precisamente: 
1)  La Parrocchia di S. Maria della Pace di Bissuola. 
2) La Parrocchia della Madonna Addolorata di Via Ca' 
Rossa. 
3)   La Parrocchia della SS. Trinità del Terraglio. 
Il distacco dalla Parrocchia madre fu celebrato con una 
funzione particolare, durante la quale il Rev.mo Arciprete 
portò a ciascuna il suo saluto affettuoso di commiato fra la 
commozione generale dei parrocchiani. 
 
COSTRUZIONE DI NUOVI ORATORI 
Il 4 novembre 1955 su terreno di Via S. Dona' località Fre-
scada fu inaugurata e benedetta la prima baracca - chiesa 
intitolata a S. Maria Goretti. 
Il 6 gennaio 1956 una seconda baracca - chiesa fu bene-
detta a Ca' Solaro, via Pasqualigo e dedicata a S. Antonio 
di Padova. 

La terza baracca - chiesa fu eretta in seguito e precisa-
mente il 31 agosto 1958, in Via Vallon e dedicata a S. 
Maria Assunta. 
In questi nuovi oratori si sono iniziati i vari servizi reli-
giosi festivi: la S. Messa, la Dottrina Cristiana. L'attività 
religiosa sia per i fedeli che per i fanciulli, va aumentan-
do sempre più per l'incremento della popolazione e lo 
sviluppo della vita spirituale. 
 

L’inizio della divisio-
ne della Parrocchia 
di Carpenedo, av-
venne con il Parroco 
Mons. Romeo Mutto 
nel 1954 con decreto 
del Patriarca Angelo 
Giuseppe Roncalli. 
Riportiamo il testo 
tratto da un opusco-
lo pubblicato in par-
rocchia a quel tem-
po: 

Beato Giovanni XXIII  (Angelo Giuseppe Roncalli)  

CARPENEDO NUOVO VICARIATO FORANEO 
 

Con decreto 24 giugno 1956 S. Em. il Card. Patriarca 
Angelo Giuseppe Roncalli ha eretto il nuovo Vicariato 
Foraneo di Carpenedo, comprendente le Parrocchie di 
Carpenedo - Bissuola - Favaro Veneto - Marocco - 
Tessera - Campalto - Dese - Madonna Addolorata - 
SS. Trinità del Terraglio, nominando quindi Vicario fora-
neo il Rev.mo don Romeo Mutto. 



 

 

 



 

 

 

CAPITOLO DODICESIMO (tratto dal 
Volume II° Pagine di Storia di Carpe-
nedo edito nel giugno 1997) 
 
Le comunità parrocchiali nate dall'an-
tica parrocchia dei SS. Gervasio e 
Protasio di Carpenedo 
 
… Presentiamo “l'album di famiglia”, una 
foto ingiallita dal tempo raffigurante i 
genitori Ss. Gervasio e Protasio  attor-
niati da una nidiata di figli e di nipoti. 
La nostra comunità corrisponde, grosso 
modo, al quartiere di Carpenedo-
Bissuola più il piccolo quartiere del Ter-
raglio; attualmente il territorio suddetto e 
presidiato da undici parrocchie che sono 
nate nel tempo dallo smembramento 
dell'antica matrice e che costituiscono il 
vicariato di Carpenedo. 
Pensiamo possa interessare i nostri let-
tori conoscere nome, e volto, di queste 
"figlie" nate dal cuore dell' unica Comu-
nità.  
 
SS. Gervasio e Protasio di Carpenedo 
La parrocchia fu eretta nel 1152; la 
Chiesa è di Giovanni Meduna. 
Abitanti n° 5.709. 
 
Beata Vergine Addolorata 
Il 1 luglio 1958 il Patriarca card. A.G. 
Roncalli  firmava il decreto di erezione 
della nuova parrocchia della Beata Ver-
gine Addolorata, dato il numero sempre 
crescente di nuove abitazioni e di fedeli. 
La posa della prima pietra della nuova 
Chiesa venne fatta dal card. G. Urbani il 
16 marzo 1967 e la Chiesa venne con-



 

 

 



 

 

 

sacrata dallo stesso Patriarca il 3 maggio 1969. 
L'edificio di stile moderno, a due navate, molto funzionale, di mq 750, è 
opera dell'architetto L. Ria di Udine. 
Abitanti n° 9.236. 
 
Santa Maria della Pace 
La parrocchia e stata eretta con decreto in data 8 dicembre 1954, e la 
chiesa, costruita su progetto dell'architetto R. Renosto, fu benedetta dal 
card. G. Urbani il 27 maggio 1961. 
L'altare maggiore è decorato da un encausto di E. Costantini raffigurante 
l'Ultima Cena. 
Abitanti n° 6.491. 
 
Beata Vergine del Carmelo 
Il 12 novembre 1953 la vicaria autonoma della Beata Vergine del Carme-
lo alla Favorita di Mestre, istituita con decreto del Card. P. La Fontaine 
ancora nel luglio 1934, venne elevata a parrocchia. In quegli anni la po-
polazione residente si era raccolta per culto in una settecentesca cappel-
lina privata.  Fu iniziata in zona più centrale una nuova Chiesa. 
Abitanti n° 2.199. 
 
S. Giovanni Evangelista 
La parrocchia venne eretta il 1° giugno 1968 e I'assistenza ai numerosi  
abitanti del luogo si iniziò in locale di fortuna e continuò ivi fino al 21 di-
cembre dell'anno successivo,  giorno in cui fu benedetta una Chiesa pre-
fabbricata. 
Attualmente la parrocchia è servita da una nuova Chiesa. 
Abitanti n° 3.801. 
 
S. Paolo Apostolo 
Eretta canonicamente il 1° settembre 1967 e civilmente il 16 ottobre 
1970, fino al 20 agosto del 1973 ha avuto come centro spirituale una 
chiesa prefabbricata. Nel frattempo, su progetto dell' architetto A. Foscari, 
s'innalzava una chiesa che, completata, veniva solennemente consacrata 
il 21 ottobre 1973. Nel piano sottostante la Chiesa sono state sistemate le 
aule della scuola di catechismo. 
Abitanti n° 3.632. 
 

Card. Giovanni Urbani che ha continuato 
l’opera di divisione intrapresa dal Card. Ron-
calli 

Card. Pietro La Fontaine che ha iniziato  nel 
1934 la divisione  con  Beata Vergine del Car-
melo 



 

 



 

 

 

S. Pietro Orseolo 
La nuova parrocchia fu eretta il 1° giugno 1968; 
la Chiesa, ubicata in via don Sturzo, è opera 
dell'architetto Giorgio Zennaro. 
Abitanti n° 4.722. 
 
S. Gregorio Barbarigo e S. Maria Goretti 
La parrocchia fu eretta il 1°giugno 1960 col tito-
lo di S. Maria Goretti; nel 1965 con decreto pa-
triarcale fu mutato nell'attuale, e cioè: S. GRE-
GORIO BARBARIGO (che era stato allora ca-
nonizzato) e S. MARIA GORETTI.  La Chiesa, 
subito iniziata su progetto dell'Architetto  A. 
Scattolin,  fu consacrata dal card. G. Urbani il 
12 marzo 1966. 
Abitanti n° 5.163. 
 
SS. Trinità 
Per poter assistere i fedeli della zone del villag-
gio Sartori sul Terraglio, il giorno 8 dicembre 
1954 veniva eretta la curatia autonoma del Vil-
laggio Sartori, dedicata alla SS. Trinità. Su pro-
getto dell‟architetto G. Cerutti, il 1° agosto 1965 
si iniziarono i lavori di una nuova chiesa, e il  10 
dicembre 1966 il Patriarca card. G. Urbani pote-
va solennemente consacrarla. 
Abitanti n° 2.466. 
 
Corpus Domini 
La Parrocchia fu eretta nel nuovo quartiere PEP 
nel 1985. La chiesa è opera dell‟architetto Vio.  
Abitanti n° 3274  
 
Santa Maria della Speranza 
La Parrocchia fu eretta nel 1975 ed era ospitata 
nella piccola Chiesa della Casa di Riposo dedi-
cata alla Madonna della Salute.  (Ora fa parte 
del Vicariato di Mestre)  Abitanti n° 2.204. 
 
 



 

 

 



 

 

 

 
RELAZIONE SULLA SITUAZIONE SOCIO PA-
STORALE DEL VICARIATO DI CARPENEDO 
BISSUOLA (SINTESI DELLE RELAZIONI DEI 
CONSIGLI PASTORALI PARROCCHIALI) 
 
Il Vicariato di Carpenedo-Bissuola si articola in die-
ci parrocchie con una popolazione complessiva di 
oltre 45.000 abitanti, su un territorio che sostanzial-
mente corrisponde all'antica unica parrocchia di 
Carpenedo; si estende a nord di Mestre ed è per-
corso da arterie fondamentali per tutto il territorio 
mestrino: il Terraglio, la Tangenziale est, via Ve-
spucci e via Fradeletto. 
Sotto il profilo scolastico trovano collocazione nel 
Vicariato quasi tutte le scuole superiori del distretto 
scolastico Mestre Nord e qui trovano collocazione 
parecchie scuole di formazione primaria e media 
sia pubbliche che private di impostazione cattolica. 
In presenza di un territorio così ampio e complesso 
e dei centri relativi alla salute e all'istruzione dopo 
più di un anno dalla creazione della municipalità di 
Mestre si vanno evidenziando alcune difficoltà che i 
sacerdoti del Vicariato nelle loro riunioni mensili 
non hanno mancato di rilevare anche per iscritto.  
L'aver creato la Municipalità di Mestre ha di fatto 
resa periferica questa zona che arrischia di sentire 
che il proprio protagonismo viene meno. 
La caratterizzazione, più volte ribadita dal Patriar-
ca, della Visita Pastorale rivolta al territorio dove 
"vive la comunità concreta e vitale" ci porta a rite-
nere che I'identità del territorio nel quale le comuni-
tà parrocchiali di Carpenedo sono inserite, debba 
essere il più possibile salvaguardata. E', infatti, 
all'interno del territorio che si sviluppa la vita delle 
persone e si configura quella "realtà urbana" costi-
tuita dalle relazioni che esse stabiliscono. Ed è all‟ 
interno di un territorio omogeneo che si organizza-
no i "servizi alla persona", si strutturano i luoghi 



 

 

 



 

 

 

ove i cittadini si incontrano e si integrano, così da creare e diffondere una "cultura popolare" che si manifesta nel 
vivere comune. Il territorio di Carpenedo per le sue origini, per la sua storia" per le sue tradizioni sociali e familiari, 
che gli derivano dall'essere stato un territorio prevalentemente agricolo e periferico rispetto al centro della città di 
Mestre, nel corso degli anni si è sviluppato attraverso la sua peculiarita e identità ben riconosciute dalle persone che 
vi hanno sempre abitato.  
La presenza del Consiglio di Quartiere era molto sentita dai cittadini e contribuiva a consolidare e rafforzare il senso 
di appartenenza al territorio.  Per queste ragioni, si propone che I'incontro del Patriarca con i Rappresentanti della 
Municipalità e delle Istituzioni Civili avvenga nel territorio di Carpenedo, riconoscendo a questo incontro un carattere 
specificatamente istituzionale ed inoltre si suggerisce I'opportunità di organizzare, durante la visita al Vicariato di 
Carpenedo, un incontro del Patriarca con i molti residenti nelle comunità parrocchiali presenti in diverse formazioni 
politiche nelle Istituzioni. 
Questa relazione intende presentare i tratti salienti del Vicariato sia sotto il profilo sociologico che religioso ed è il 
frutto della sintesi compiuta sui risultati di un questionario, predisposto dai sacerdoti del Vicariato, cui hanno risposto 
i Consigli pastorali di ogni singola parrocchia. 
Ovviamente la descrizione dei tratti peculiari di ciascuna parrocchia dal suo formarsi alla sua conformazione odierna 
sotto I'aspetto socio-religioso, vengono demandati alla relazione che ciascuna parrocchia predisporrà in previsione 
della propria visita pastorale. 



 

 

 



 

 

 

 

Chiesa Parrocchiale 
anno di  

fondazione 
Parroco - Sacerdoti - Diaconi 

numero di  
abitanti 

SS. Gervasio e Protasio Carpenedo 
Canonica: Via S. Donà, 2/a  
Tel. 041-5352327 Fax. 041-5342422 
Altri luoghi sacri: 
S. Maria Addolorata (Serve di Maria 
Eremitane) 
S. Croce (Oratorio del Cimitero) 

1152  Parroco: Barlese don Danilo 
Vicario Parrocchiale: Cannizzaro don Stefano  
Diacono: Scantamburlo Franco 
Collaboratore: Mons. Fabio Longoni 

6.034 
  

S. Maria del Carmelo - Favorita 
Canonica: Via Terraglio, 45  
Tel. e Fax 041-943606 

1953 Parroco: Lauro don Gianpiero  
Parroco Emerito: Foffano don Vittorio  

2.386 

S. Maria della Pace Bissuola 
Canonica: Via Varrone, 14  
Tel. 041-615333 Fax 041-616516 

1954 
  

Parroco: Polato don Liviano 
Diacono: D'Alberton Giovanni 
Collaboratore: Bertoli Don Antonio  

6.015 
  

Beata Vergine Addolorata 
Canonica: Via Servi di Maria, 12  
Tel. e Fax 041-5343812 

1958 Parroco: Haglich don Mauro  8.695 

S. Gregorio Barbarigo e Maria Goretti 
Canonica: Vicolo della Pineta, 3  
Tel. 041-611021 Fax 041-5342121  

1960 
  

Parroco: Danieli don Narciso 
 

5.231 
  

SS. Trinità Villaggio Sartori 
Canonica: Via Terraglio, 74/C   
Tel. 041-971711 e 041-2004034  
Altre Chiese: 
Rosario (Oratorio di via Trezzo) 
SS. Trinità (Oratorio di Villa Tivan) 

1961 Parroco: Favero dott. don Angelo  2.509 

S. Paolo Apostolo 
Canonica: Via Cecchini, 40   
Chiesa: Via Stuparich, 17 
Tel. 041-5350029 

1967 Parroco: De Pieri don Franco 
Diacono: Casadoro Giampaolo 

3.366 

S. Giovanni Evangelista 
Canonica: Via Rielta, 37/A   
Tel. e Fax 041-610000 

1968 Parroco: Frezzato dott. don Giovanni 
Vicario Parrocchiale: Moro don Roberto 
 

3.726 

S. Pietro Orseolo 
Canonica: Viale don L. Sturzo, 21  
Tel. 041-616649  
Altre Chiese: 
S.Maria Assunta (Oratorio via Vallon)  

1968 
  

Parroco: Gusso don Rinaldo 
Trevisiol Don Armando - Centro Don Vecchi 

4.574 
  

Corpus Domini 
Canonica: Via Gagliardi, 1   
Tel. 041-5322014 
Fax 041-5322014 

1985 Parroco: Manfrè don Sandro  3.399 

10 parrocchie     45.935 



 

 

 



 

 

S. Maria del Carmelo - Favorita 
La nostra parrocchia fu la primogenita della chiesa madre di Carpenedo. Dappri-
ma le funzioni si svolgevano nella chiesetta-oratorio di Villa Franchin, poi nel 
1949 fu iniziata la costruzione della nuova chiesa. Nel 1953 fu ultimata. 
La costruzione fu opera di un unico muratore, Giuseppe Favaro, detto “Bepi dea 
ciesa”, al quale si affiancavano , turnandosi di settimana in settimana, in cambio 
di qualche fiasco di vino, gli abitanti del quartiere. Infine, nel 1980, fu aggiunto ad 
opera dell‟architetto francescano Angelo Polesello, il recente  ampliamento. 



 

 

 

Mercoledì 15 Giugno 
Ore 18.00 
Inaugurazione della festa alla pre-
senza del parroco che aprirà  la 
sagra con un brindisi: 
Apertura SNACK BAR, TERRAZ-
ZA BAR, STANDS GASTRONO-
MICI e della PESCA DI BENEFI-
CENZA 
Ore 19:30 
Sulla pista da ballo gli atleti 
dell'A.S.D. GYM & DANCE in col-
laborazione con O.P. AEROBICA 
si esibiranno in Baby Dance, Di-
sco Dance, Dance Show e Boogie 
Woogie. 
Ore 21.00 
Ballo liscio e moderno con 

Programma XIX Sagra di Carpenedo  

l‟orchestra  
„‟NUOVA MUSICA‟‟ 

Ore 22.30 
Prima estrazione della TOMBOLA 
DI CARPENEDO 
 
Giovedì 16 Giugno 
Ore 20.00 
Sulla pista da ballo dimostrazione di 
HIP HOP e DANZA MODERNA del-
le allieve della „‟ASSOCIAZIONE 
PALEXTRA‟‟ 
Ore 21.00 
Ballo liscio e moderno con 
l‟orchestra „‟STEFANO E I 
NEVADA‟‟ 
 

 

 
Venerdì 17 Giugno 
Ore 20.00 
Sulla pista da ballo dimostrazione di 
danza classica, moderna e hip hop 
degli allievi dell'Associazione 
Culturale Progetto Danza di Dolo 
 
Ore 21.00 
Ballo liscio e moderno con 
l‟orchestra „‟ORIANA E LORIS‟‟ 
Per tutta la serata sarà presente 
un punto informativo 
dell’Associazione di Volontariato 
‘’Il Sogno di Stefano’’ 
 
Sabato 18 Giugno 
Ore 14.30 
Torneo di scacchi: torneo Giovanile e 
open a cura del Circolo Scacchi Ca-
pablanca.  Iscrizione differenziata, in-
formazioni sul sito 
www.parrocchiacarpenedo.it,  
premi gastronomici per i vincitori. 
Torneo valido per il Gran Premio „‟Gli 
Alfieri degli Scacchi‟‟. 
Per iscrizioni 349/8432118 – 
333/2348189 
Ore 16.00 
Festa dell‟anziano  („‟LE MAGADO‟‟ 
presentano  „‟canta Napoli e canzoni 
del passato‟‟ - gelato) 
Ore 17.00 
Apertura della MOSTRA MICOLOGI-
CA a cura del Gruppo micologico 
„„Carpinetum‟‟ 

Ogni sera alle 19.00/20.00 

SPRITZ HOUR presso il 

bar, momento di incontro 

tra giovani ed adulti con il 

classico aperitivo vene-

ziano 

Ogni sera apertura della 

TERRAZZA BAR con club 

sandwich e cocktail di 

NOVITA’, INDOVINA IL 
PESO! Con solo 1 € la 
possibilità di vincere un 
prosciutto crudo, pre-
miazione nella serata fi-
nale, pesatura del pro-
sciutto offerto dalla ditta 

TOMBOLA DI CARPENEDO 

Estrazione tutte le sere alle 

22.30 I premi non inferiori ai 

50€ per la cinquina e 250€ 

per la tombola. Il costo del-

la cartella è di € 1, con 5 € si 

potranno ottenere 6 cartel-

le. 

http://www.parrocchiacarpenedo.it


 

 

 

Ore 18.00 
Premiazione del Torneo di Scacchi 
Ore 18.30 
MERCATINO DELLE MERAVIGLIE.  
Mercatino scambio di giocattoli e cian-
frusaglie varie tra bambini. 
Ore 20.00  
Dimostrazione di ginnastica artistica 
maschile e femminile e ginnastica ae-
robica da parte degli allievi della Poli-
sportiva SPES di Mestre. 
Ore 21.00 
Ballo liscio e moderno con l‟orchestra 
„‟MORENOS‟‟ 
Per tutta la serata sarà pre-
sente un punto informativo 
dell’Associazione di Volontariato 
ANFASS. 
 
Domenica 19 Giugno 
Ore 9.45 
„‟CARPE BIKE‟‟ pedalata non compe-
titiva di ca 25 km tra Carpenedo e S. 
Giuliano in collaborazione con FIAB-
Mestre (Federazione italiana Amici 
della Bicicletta) rientro ore 13 

Ore 17.00 
Apertura della MOSTRA MICOLOGI-
CA a cura del Gruppo micologico 
„„Carpinetum‟‟ 

Ore 18.00   
Premiazione del 2° Concorso Fotografi-
co Online 2011 
Ore 18.30 
MERCATINO DELLE MERAVIGLIE  
Mercatino scambio di giocattoli e cian-
frusaglie varie tra bambini. 
Ore 20.00  
Sulla pista da ballo dimostrazione di 
DANZA MODERNA delle allieve del 
GRUPPO GINNICO „‟JUDOKWAY‟‟ 
Ore 21.00 
Ballo liscio e moderno con l‟orchestra 
„‟LORIS E I MILORD‟‟ 
Ore 21.00 
Gara di canto organizzata 
dall‟Associazione MUSICANDO su basi 
musicali 
 
Lunedì 20 Giugno 
Ore 20.00  
Sulla pista da ballo dimostrazione di sal-
sa e bachata by Emocion Latina socio 
ASD TropicalGrupo Venezia 
Ore 21.00 
Danze standard – tango argentino – dan-
ze latino americane e caraibiche con il 
Gruppo „„LIFE FOR DANCE‟‟ 
Ore 22.00 
SUPERTOMBOLA DI CARPENEDO pre-
mi straordinari, sorprendenti per il dician-
novesimo anno di Sagra. 
Tutte le Associazioni di Volontariato 
presenti alla Sagra di Carpenedo e-
spongono, a scopi sociali, prodotti 
creati dai membri dell’Associazione 
stessa. 
 

da mercoledì 15 a lunedì 20 Giugno 2011  

 
 

 

 

Domenica 19 Giugno ore 
11.00 Santa Messa solenne 
della Comunità in onore dei 
Santi Patroni Gervasio e Pro-

Divertimento assicu-

rato tutti i giorni con i 

GIOCHI GONFIABILI 

e il TORO MECCANI-

CO 

Il Gruppo parrocchia-
le Missioni Terzo 
Mondo organizza, in 
occasione della XIX 
edizione della Sagra 
di Carpenedo il 2° 
Concorso Fotografi-
co Online 2011 aven-
te come tema 
“L’ACQUA” elemento  
indispensabile, utile 
e temibile in tutte le 
sue forme e manife-
stazioni. Troverete il 
regolamento e le in-
formazioni sul sito 
www.gruppomissioni

terzomondo.org 

Domenica 19 giugno ore 
9.45 CARPE BIKE peda-
lata non competitiva per 
le famiglie alla scoperta 
dei dintorni di Mestre 

http://www.gruppomissioniterzomondo.org/
http://www.gruppomissioniterzomondo.org/


 

 

 



 

 

 

Nella ricorrenza dell‟Immacolata Concezione si celebrano gli 
anniversari di vita della parrocchia di S. Maria della Pace 
che, nel dicembre 1954, è stata fondata separando una parte 
del territorio che allora componeva la parrocchia dei SS. Ger-
vasio e Protasio di Carpenedo, a causa del sempre più alto 
numero degli abitanti nella zona. 
La prima pietra per la costruzione della chiesa è stata posta 
nel 1960, mentre l‟inaugurazione avvenne nel 1962. La con-
sacrazione e la dedicazione a S. Maria della Pace fu celebra-
ta il 9.12.1979, con rito presieduto dal  patriarca Marco Cè. 
La chiesa ha una pianta di m16x34, altezza in gronda di m 
15, con orientamento sud-nord, ad un’unica navata. La fac-
ciata presenta una breve scalinata e tre portoni. Sopra il pro-
tone centrale vi sono raffigurati in ferro, in un gioco di contor-
ni, Maria con Gesù bambino in braccio. 
Quando si oltrepassa il portone l‟occhio viene subito attratto 
dal maestoso crocifisso in legno di mogano che si staglia al 
di sopra dell‟altare maggiore, appeso alla parete centrale di 
fondo.  Le misure della croce sono: m 5,10x3,50; la figura di 
Gesù, scolpita in legno di cirmolo, (ideata, intagliata e lucida-
ta da Aurelio Albertini, maestro artigiano e scultore di Mestre) 
riproduce gli ultimi istanti di vita di Cristo con il volto sofferen-

te rivolto verso 
l‟alto ad espri-
mere il suo ab-
bandono nelle 
mani del Padre.  
L‟opera fu inau-
gurata il venerdì 
santo, 17 aprile, 
del 1981. 
Ai piedi della 
croce troviamo 
l a  p a l a 
dell‟Ultima Cena, 
opera del pittore 
Ernani Costanti-
ni, di Venezia. Il 
centro della sce-
na è costituito dall‟Eucaristia nel medesimo asse 
dell‟agnello pasquale. Attorno alla tavola vi sono poi raffigu-
rati: Gesù al centro con a destra Giovanni e a sinistra Pie-
tro. Accanto a Giovanni vi è Giuda e, via via, ai lati,gli altri 
apostoli. La particolarità di questa pala è la luce che provie-
ne dal miracolo stesso dell‟istituzione dell‟Eucaristia che 
dona chiarore agli 
apostoli e sembra si 
propaghi anche a 
tutti coloro che vi si 
accostano per am-
mirarla. 
[Le notizie sono in 
parte tratte da:” 
Tracce vive: vita e 
storia della comuni-
tà cristiana di Bis-
suola e Porto Ca-
vergnago” a cura di 
Lino Dalla Valle, 
Marcianum press, 
2008]   
  

Parrocchia S. Maria della Pace  -  Bissuola 



 

 

 



 

 

 

Parrocchia Beata Vergine Addolorata  La storia della Parrocchia Beata Vergine Addolorata inizia l‟8 Dicembre 
1954 con la prima Messa celebrata nella coppella-baracca dai padri Servi di Maria. 

1 LUGLIO 1958: Viene eretta cano-
nicamente la parrocchia Beata Ver-
gine Addolorata. 
12 MARZO 1967: Posa della prima 
pietra della chiesa, pietra benedetta 
dal card. Patriarca Giovanni Urbani. 
3 MAGGIO 1969: Il card. Patriarca 
Giovanni Urbani consacra la nuova 
chiesa. 
20 SETTEMBRE 1997:In seguito 
alle decisioni dei padri Servi di Ma-
ria di lasciare la parrocchia per la 
riduzione del loro numero e la loro 
anzianità, subentra il clero diocesa-
no ed il 21 inizia il suo apostolato 
don Paolo Ferrazzo fino al Settem-
bre del 2010, dall‟Ottobre 2010 il 
nuovo parroco è don Mauro Haglich. 



 

 

 



 

 

 

PARROCCHIA SS. GREGORIO BARBARIGO  
E MARIA GORETTI 
 
La chiesa dei santi Gregorio Barbarigo e Maria Goretti è 
stata costruita ne1 1965 nel contesto del rinnovamento 
liturgico del Concilio. È stata realizzata con un progetto a 
pianta centrale; l'attuale costruzione è il risultato di una 
semplificazione del progetto originario, che aveva delle 
mire architettoniche e di ampiezza ben più grandi.  Per 
necessità economiche si è dovuto ridurre il progetto e farlo 
meno ambizioso. 
Si tratta di una struttura ben articolata, con un'impostazio-
ne tipica degli anni '60: un esagono centrale su cui svetta 
la cupola, sotto la quale c'è I'altare; altri tre esagoni si ac-

costano dando vita a navata centrale e navate laterali. 
Probabilmente nel progetto iniziale dovevano esserci 
altri esagoni che avrebbero creato una struttura più 
complessa. 
All'esterno, la chiesa è fornita di un portico e di un piaz-
zale risistemato dal Comune dl Venezia alcuni anni fa. 
La prima pietra è stata benedetta dall'allora Patriarca di 
Venezia card. Urbani 18 giugno 1965, festa di San Gre-
gorio Barbarigo. 

Marzo 1910 le spoglie di Santa Maria Goretti in visita alla Parrocchia 
a Lei dedicata deposte temporaneamente accanto all‟altare, sullo 
sfondo il grande affresco realizzato nel 1978 dal pittore Ernani Co-
stantini rappresentante la cena di Emmaus  



 

 

 



 

 

 

Il giorno 8 dicembre 1954 veniva eretta la curatia autono-
ma del Villaggio Sartori, dedicata alla SS. Trinità. Su pro-
getto dell‟architetto G. Cerutti, il 1° agosto 1965 si iniziaro-
no i lavori di una nuova chiesa, e il  10 dicembre 1966 il 
Patriarca card. G. Urbani poteva solennemente consacrar-
la. 

Parrocchia SS. Trinità Villaggio Sartori 
 

Il Villaggio Sartori è riferimento essenziale della parroc-
chia della SS. Trinità lungo il Terraglio. Il Villaggio è sorto 
subito dopo la guerra ed  ha ospitato impiegati ed operai 
della “Montevecchio”; la parrocchia è iniziata nel 1954 per 
opera del Patriarca card. Roncalli, la Chiesa ha comincia-
to a prendere forma nel 1964 ed è stata consacrata nel 
1966. Questi i dati essenziali della parrocchia della SS. 
Trinità, formatasi su un ampio territorio già appartenuto 
per lo più alla parrocchia dei ss. Gervasio e Protasio di 
Carpenedo e per la restante parte alla parrocchia di Zela-
rino. La Chiesa, molto ampia e luminosa, è andata assu-
mendo caratteristiche di sempre maggior abbellimento ed 
attualmente si sta arricchendo di un nuovo organo di un 
migliaio di canne di fattura tedesca. Nell‟ambito della par-
rocchia tra le diverse attività, che portano almeno in parte 
una impronta religiosa, c‟è la settecentesca Villa Berchet, 
già Algarotti, che ospita la scuola materna ed elementare 
con la direzione delle Suore Figlie di S. Giuseppe del Ca-
burlotto ed inoltre c‟è la Villa Salus, ospedale altamente 
qualificato, che vede la direzione e l‟impegno delle Suore 
Mantellate Serve di Maria. 



 

 

 



 

 

 

Parrocchia S. Giovanni Evangelista 
 
La parrocchia di San Giovanni Evangelista è stata 
eretta canonicamente il giorno 1 Giugno 1968 dal 
Cardinale Giovanni Urbani. 
Fino al 1954 tutta l'area di Carpenedo era sotto una 
sola parrocchia, quella dei SS Gervasio e Protasio. 
All'epoca della sua erezione rimaneva un solo appez-
zamento di terreno libero di 3.000 mq., di proprietà 
del Comm. Matter che più tardi venne donato alla 
diocesi, perché si costruisse colà la Chiesa e le opere 
parrocchiali. Esso però risulterà poi vincolato ad edili-
zia scolastica dal P.R.G.. 
Nel frattempo veniva adibito a Chiesa parrocchiale un 
locale di circa 100 mq., per 5.000 persone! (un'ex 
pescheria!). 
Rimanendo lì, pagando l'affitto, per un anno, finché la 
Curia trovò la soluzione, peraltro buona, della Chiesa 
prefabbricata, e lì siamo rimasti per quindici anni. 
Nel maggio 1983 ebbero inizio i lavori della nuova 
chiesa ed il 29 giugno il Patriarca Card. Marco CE' 
pose la prima pietra. 
Nel 1992 iniziano i lavori di completamento delle ope-
re parrocchiali e comprendono: dei magazzini, gara-
ge, campo pallavolo-pallacanestro, campo da calcio, 
dipintura e recinzione. 
Il 15 ottobre 2000 il Patriarca Card. Marco CE' consa-
crò la Chiesa. 

Degne di nota le opere artistiche della Chiesa: 

 la vetrata sopra la porta centrale 

 le vetrate che coprono tre lati della chiesa 

 la pittura su tavola del presbiterio che nella parte cen-

trale ritrae il Pantocrator, la vergine Maria che con la 
mano entra nella gloria del Risorto, e il santo patrono, 
san Giovanni Evangelista. 



 

 

 



 

 

 

Parrocchia S. Pietro Orseolo  

vergenza del popolo di Dio, per divenire segno di speranza in un momento difficile per il mondo ancora immerso 
nelle guerre nell'odio, nella fame, nell'ingiustizia. Questa pietra è posta quando Paolo VI è papa della Chiesa Univer-
sale, Giovanni Leone presidente della Repubblica italiana, Albino Luciani patriarca di Venezia, Rinaldo Gusso e Fa-
vero Angelo sacerdoti di questa comunità”.  Ha curato il progetto della Chiesa l'architetto Zennaro Giorgio e la co-
struzione I'impresa Susanna Luigi e figli."  La Chiesa una volta aperta al culto si è arricchita di dipinti e opere di note-
vole valore tra le quali il crocefisso ligneo del Brustolon al centro del presbiterio.  
 

La nuova parrocchia iniziò la pastorale il 1° giugno 
1968; con l’attuale Parroco Don Rinaldo Gusso, che 
inizialmente per gli incontri e per il proprio alloggio 
usufruiva degli uffici delle Cave della famiglia Casa-
rin e altri luoghi di fortuna per le celebrazioni. Do-
menica 23 marzo 1975 (domenica delle palme) alle 
ore 15.00 il Cardinal Patriarca Albino Luciani pose 
la prima pietra della chiesa all'interno della quale fu 
racchiusa una pergamena ricordo, di cui si riporta 
qui integralmente il testo. "Oggi 23 marzo 1975 la 
Comunità Cristiana di San Pietro Orseolo pone que-
sta pietra a fondamento della nuova chiesa che si 
sta costruendo nella zona di Carpenedo di Mestre. 
La Comunità parrocchiale che ha cominciato la sua 
attività dell'anno 1968, si ritrova oggi per segnare 
una tappa importante della sua vita: la nuova chiesa 
viene costruita per essere nel quartiere testimonian-
za del messaggio cristiano per essere punto di con-



 

 

 



 

 

 

Parrocchia S. Paolo Apostolo  
    
La chiesa, apparentemente sembra non esserci in questa città, senza una piazza, senza una facciata evidente che 
sappia di chiesa, con una storia breve e un po‟ contorta, per diversi anni schiacciata tra i due giganti di Piazza Fer-
retto e Piazza Carpenedo, una chiesa che sente i due campanili, non avendone uno di proprio. Le statistiche dicono 
che la parrocchia ha la proporzione di  figure professionali più alta che nelle altre comunità e una concentrazione 
abitativa molto densa. Dentro le mura la chiesa, senza un baricentro e senza tanta prospettiva, ha subito delle modi-
fiche molto razionali e funzionali.  E‟ stata divisa la volumetria così da poter risparmiare sia in riscaldamento che nel-
la climatizzazione perché in Chiesa di San Paolo si sta bene d‟inverno come d‟estate, si sta bene sempre.    

Alla mancanza di spazi esterni, veramente 
esigui, ha supplito con l‟ammodernamento e 
la utilizzazione razionale degli spazi sotto 
chiesa, dove è stato ricavato un “centro poli-
funzionale”, veramente interessante e sfrut-
tato dalla comunità  sia religiosa che civile.  
Di cose artistiche antiche c‟è solo una Ma-

donna con Bambino, fine „700 detta del 

Buon Consiglio, proveniente dalla chiesa di 

san Gallo di Venezia. Mentre di cose moder-

ne, anche se non in evidenza, ha una statua 

di Alberto Viani, un modello in gesso, di un 

Cristo Risorto, che è un‟opera pregiata. C‟è 

poi un Cristo in legno del Romanelli, scultore 

moderno veneziano, che fa bella mostra di 

sé alla destra del Mosaico, anche se male 

illuminato. Il suo particolare altare attira 

l‟attenzione e le domande di molti. E‟ 

un‟opera del Benetton, che vuole rappresen-

tare la chiesa come una barca in mezzo alle 

onde di queto mondo. L‟arredamento inoltre 

dispone di una serie di icone moderne con 

impostazione delle icone greco ortodosse,  

oltre poi ad alcune icone fatte con il sistema 

antico da un‟iconografa veneziana molto 

nota. 



 

 

 



 

 

 

Chiesa Parrocchiale: Corpus Domini 
 
La parrocchia fu eretta nel 1985. 
La prima pietra della chiesa fu posta il 6 giugno del 
1988, nel luogo dove oggi è collocato l’altare della 
chiesa, vi fu celebrata la prima messa nel natale del 
1990 e fu consacrata il 12 ottobre del 1992. 

La chiesa, opera dell‟architetto Ettore Vio, in stile mo-
derno, esternamente si presenta come due parallelepi-
pedi uniti, uno più grande dell‟altro; costruita con mate-
riale povero, cemento e mattoni per conformarsi agli 
edifici del quartiere.  
Internamente si presenta molto accogliente: una gran-
de aula con la parte del presbiterio a cui si accede da 

tre gradini . Il soffitto è in legno, alcune pareti sono rima-
ste in cemento a vista e il pavimento in marmo rosso.  
Le finestre in alto sono adornate da vetrate che descrivo-
no il credo, sono opera dell‟architetto Giovanni Vio. Alle 
pareti trenta icone in stile greco disegnate dalla pittrice 
Giovanna Montagnini negli anni 90, raffigurano le feste 
cristiane e la via Crucis. Al centro una croce in ferro che 
ricorda la croce che si trova in basilica di S. Marco. 
La chiesa è adornata anche con un tabernacolo del „600 
e crocifissi del „700 e del „500. 
A lato della chiesa vi sono gli edifici del patronato e della 
canonica e del centro giovanile, attorniati da un cortile 
per il gioco dei ragazzi e da un giardino.  



 

 

 



 

 

 

Un sentito ringraziamento a tutte le persone che hanno donato il loro tempo, la loro esperienza e le loro capacità per riuscire a 
dare vita alla Sagra di Carpenedo.  Grazie a tutti per avere lavorato insieme con disponibilità e allegria riuscendo a creare un 
clima davvero festoso. Un grazie particolare a tutti coloro che hanno aderito all'iniziativa e che, con il loro contributo, hanno 
reso possibile la realizzazione della XIX edizione della Sagra. 

  A.S.D. Gym & Dance  
 Agenzia Immobiliare “Le Ginestre” 
 Agenzia Immobiliare Cà Rossa  
 All’angolo Fiorito  
 Assicurazioni Generali 
 Autofficina FP di Papette Francesco 
 Autoscuola 4 Ruote Manin  
 Banco San Marco  
 Bello Panificio  
 Callegaro Gioielli 
 Cantina Produttori Noale  
 Carraro Arredamenti  
 Cassa di Risparmio di Venezia 
 Centro Pulisecco  
 Compel Componenti Elettronici 
 Credito Cooperativo  
 De Marchi Michela Gastronomia 
 Digital Service Image 
 ERG Stazione di Servizio di Fiorenza Ferro 
 Essetresport  
 Farmacia alla Madonna 
 Gioielleria Perinato 

TOMBOLA SAGRA CARPENEDO 2011   - Regolamento 
 

Ogni sera verrà estratta dopo le ore dieci, nel momento di pausa orchestra, la nostra "TOMBOLA". Le cartelle potranno essere 

vendute fin dal mattino e verrà sospesa la vendita prima dell'estrazione, dopo l'estrazione potranno essere vendute le cartel le che 

riguardano la tombola del giorno dopo. L'estrazione darà ogni serata due vincitori: la cinquina (cinque numeri nella stessa f ila) 

oppure “LA TOMBOLA” che vedrà completata tutta la cartella.  Naturalmente i vincitori dovranno essere presenti e verranno pre-

miati tutti coloro che all'estrazione dell'ultimo numero avranno raggiunto la cinquina o la tombola e consegneranno la cartel la al 

nostro incaricato all'estrazione, che la controllerà con le matrici delle cartelle vendute in possesso del comitato sagra.  Qualora ci 

fossero dei pari merito gli interessati decideranno se dividere il premio o tirarlo a sorte nel caso di controversie deciderà lo stesso 

responsabile Sagra presente. I premi non saranno inferiori ai 50 € per la cinquina e 250 € per la tombola. Le cartelle saranno di 

colore diverso per ogni serata e non saranno valide per le serate diverse da quelle indicate sulla stessa cartella. Il costo della 

cartella è di € 1, con 5 € si potranno ottenere 6 cartelle. Per quanto non menzionato nel presente regolamento si terrà conto delle 

norme in vigore in campo nazionale relative alla tombola e Bingo. 

 Impresa Busolin 
 La Bottega del Gelato 
 Linea Blu Sanitaria 
 Longo Ferramenta  
 Macelleria Fabio e Cristina 
 Marco De Pieri 
 Mastro Calzolaio Snc 
 Matteo Carraro Arreda  
 Michelangelo Srl Dipinture 
 Non Solo Mercerie di Stella Bovo 
 Op Aerobica 
 Ottica Michieletto  
 Panificio e Gastronomia Vannini 
 Parrucchieri Nuova Linea 
 Pasticceria Calvanico 
 Pasticceria Ceccon  
 Pizzeria al Cavallino  
 Spazio Casa Tendaggi di Andrea Querin 
 Spazio Moda  
 Tabaccheria Callegaro  
 Tabaccheria Gnata Paolo 
 Veneta Duplicatori 



 

 

 


